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IL FOCUS

ROMA Durissima la selezione per
il test di ingresso a medicina:
bocciati 19mila candidati, con-
tro i 7mila di un anno fa. Dai pri-
mi risultati pubblicati dal mini-
stero emerge, infatti, una netta
stroncatura dei partecipanti al
test con il sogno di diventareme-
dici: alla prova è risultato ido-
neo solo il 67,7% del totale. Uno
su tre resta fuori, con una prova
insufficiente. Lo scorso anno
passò invece l’87,26%. Un inatte-
so crollo di 20punti percentuali.
Gli idonei, infatti, sono coloro
che hanno totalizzato i 20 punti
minimi per concorrere alla gra-
duatoria nazionale e alla distri-
buzione dei posti disponibili sul
territorio. Non entreranno tutti
ma hanno comunque raggiunto
una sufficienza per farlo, qualo-
ra la graduatoria dovesse scorre-
re oltre leprimeposizioni.

I DATI
Quest’anno quindi la corsa fina-
le si corre in 40.447 candidati
contro i 52.389 di un anno fa. La
prova, che si è svolta il 4 settem-
bre scorso, ha visto partecipare
solo 59.743 candidati dei 67.005
che si erano iscritti al test. Circa
7mila persone quindi mancava-
no all’appello, rinunciando già
prima di iniziare, proprio come
accaduto un anno fa. Ma que-
st’anno la corsa alla facoltà di
medicina sembrava più accessi-
bile visto che il ministero
dell’Istruzione ha messo a ban-
do un maggior numero di posti
rispetto al passato: i banchi di-
sponibili per l’anno accademico
2018-2019 sono infatti 9.779, lo
scorso anno erano 9100. Oltre
600 posti in più che avevano in-
coraggiato gli aspiranti medici.
Ma ora il colpo dimannaia: la se-
lezione ha infatti tagliato fuori
ben 12mila persone in più rispet-
to allo scorso anno.

IL LIVELLO
Non solo, anche il livello genera-
le è risultato più basso rispetto
al passato. Il punteggio medio
nazionale infatti, calcolato solo
fra gli idonei, è di 35,67.Unanno
fa invece era ben più alto, pari a
44,68.Vuol dire che comunque i
“promossi” al test sono andati
peggio rispetto ai colleghi del
2017. Si è abbassato anche il pun-
teggio più alto registrato que-
st’anno in assoluto: il più bravo
al test è stato infatti uno studen-
tediVeronacheha raggiuntoun
punteggio pari a 84,3. Un anno
fa, invece, il più bravo era di Mi-
lano e incassò un 88,5. Qualcosa

quindi deve essere andato storto
durante il test, risultato assolu-
tamente più selettivo rispetto al
passato. Il 4 settembre scorso in-
fatti, subito dopo la prova, sul
web impazzavano commenti ne-
gativi da parte dei candidati ri-
spetto a quesiti ritenuti troppo
complicati rispetto agli scorsi
anni. Secondo un sondaggio
svolto dal portale Skuola.net,
che ha intervistato i candidati a
caldo, tra gli aspiranti medici
piùdiuno sudueassicurò che la
prova era risultata più difficile
del previsto e almeno uno su tre
indicò come più complicate le
domande di chimica e di logica.
Una prova difficile, quindi, che
ha avuto l’effetto di ridurre la ro-

sa degli idonei rispetto a un an-
no fa.
Ancora più pesante la selezio-

ne se il dato di oggi viene con-
frontato con quello del 2016
quando gli idonei furono addirit-
tura il 93,7%. Quest’anno invece
si è usato il pugno duro. Tra gli
idonei ci sono stati comunque
candidati eccellenti e università
che spiccano per i risultati rag-
giunti: a livello di ateneo, il pun-
teggio medio più alto si è regi-
strato a Pavia con 39,03 e nella
stessa università è emersa an-
che la percentuale di idonei più
alta, pari al 78,47% dei parteci-
panti. Una percentuale decisa-
mente alta rispetto alla media
nazionale. I primi 100 classifica-

ti sono concentrati in 23 atenei
tra cui le università di Catania
con 19 idonei tra i primi 100, Pa-
dova e Pavia con 11 e Bologna
con 8. I risultati pubblicati ieri
dal ministero dell’Istruzione so-
no in forma anonima, i singoli
candidati possono entrare nel si-
stema con le proprie credenzia-
li. I risultati nominali invece sa-
ranno pubblicati il 28 settembre
e la graduatoria nazionale dime-
rito nominativa sarà pubblicata
il 2 ottobre. Da lì partirà poi l’ef-
fettivo scorrimento delle liste
cheogni annovaavanti permesi
anche dopo l’effettivo avvio del-
le lezioni.

LorenaLoiacono
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Arriva ildoppio librettoper le
personetransall’UniversitàLa
SapienzadiRoma.La
decisione,bloccatadurante
l’estate, èdel tardopomeriggio
di ieri, presadalSenato
Accademico. Il librettoèrivolto
achihagiàcambiato ilproprio
aspetto, cheorapotràessere
identificatocon ilnuovonome
inunappellooagli esami.Un
fattocheconsentedievitare
«situazionidiumiliazioneche
portano lepersone trans (che
giàraramentehanno il
sostegnodella famiglia) ad
essereulteriormente
discriminateadabbandonare
gli studi», sottolineano,
annunciando ladecisione,
FabrizioMarrazzo,portavoce
GayCenter, eRichardBourelly
diAzioneTrans. Eaggiungono:
«Era intollerabile che, ad
esempio, inun’aula con
centinaiadi studentiuno
studentevenivachiamatocon il
nomedel sessoopposto».Alla
decisionesiarrivadopo
«diversi incontrinegliultimi
anni,promossidaGayCenter,
AzioneTrans,ArcigayRomae
dalleassociazionidi studenti».
Dopo lanonapprovazionedi
luglio, spiegano leassociazioni,
la senatriceAlessandra
Maiorinosi è fatta «promotrice
diunnutritogruppodi senatori
edeputatiM5Schehanno
inviatoalRettoreuna
petizione». Ieri ladecisione,
«dopochegià in32atenei
italianiè statoresodisponibile
lostesso libretto».Evengono
ricordatiTorVergataaRoma,
poiTorino,Milano,Urbino,
Napoli.Ora, la richiestaè
rendere il libretto«realmente
operativoalpiùpresto».
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dal nostro inviato

N
iente riflettori, niente pas-
serella, ma concetti forti:
«Ho incontrato persone de-
terminate con tanta voglia

di ripartire con una sola paura:
essere dimenticati». Quaranta-
sei anni, padano e leghistadella
prima ora, GianMarco Centina-
io, neoministro dell’Agricoltu-
ra, si muove con rispetto tra le
speranze e le macerie di Ama-
trice e delle sue aziende, nella
visitameno annunciata dall’ini-
ziodel dopo-terremoto.
Ministro Centinaio, è venuto
finqui adAmatrice in silenzio
per vedere le cose senza il ru-
moremediatico?
«Sì, queste persone hanno visto
tanta gente sfilare e non volevo
far parte di questa schiera, an-
che se rispetto il lavoro fatto fi-
nora».
Eche impressionehaavuto?

«Intanto, il terrore che il loro
dramma dopo quello che è suc-
cesso a Genova passi in secon-
do piano, che nessuno li consi-
deri più. Ho assicurato loro che
non sarà assolutamente così. Si
faranno tutte le cose possibili e
si porterà a compimento il lavo-
ro iniziato».
Cosa le hanno chiesto i terre-
motati?
«Può sembrare strano, ma nes-
sunomi ha chiesto i soldi. Tutti
mi hanno chiesto infrastruttu-
re, la messa in opera di progetti
e, nel caso dell’agricoltura, di
portare avanti la filiera agroali-
mentare decisiva da queste par-
ti».
A proposito di progetti, ce n’è
uno che vuole le stalle provvi-
sorie trasformarsi in quelle
definitive, utile sopratutto in
vistadell’inverno.
«Certo, gli allevatori sono mol-

to preoccupati: ho detto loro
che il progetto delle stalle andrà
avanti più celermente possibile
per tutte le zone rosse del terre-
moto dove, nei mesi invernali,
la temperatura scende a meno
venti e la neve si misura a me-
tri».
In agricoltura la filiera signifi-
ca coccolare i prodotti curan-
done la qualità e il luogo di
provenienza, seguirà questa
strada?
«Assolutamente, perciò va svi-
luppata ulteriormente la filiera
dei prodotti tipici e in questo
senso metteremo a disposizio-
ne tutti gli incentivi necessari.
So benissimo cosa significa la-
vorare il latte che arriva queste
parti anziché quello delle gran-
di produzioni industriali. E ho
trovato negli imprenditori gran-
dedisponibilità»
Qualcheesempio?
«Certo, ci sono imprenditori

che preferiscono pagare il latte
di queste zone appenniniche
venti centesimi più al litro ri-
spetto che altrove proprio per
la suaqualità. E restano inpiedi
quelle iniziative che prevedono
incentivi importanti, come nel
casodella Ferrero».
Unprogettoaparte?
«Beh, un esempio: la Ferrero
comprerà le nocciole per la Nu-

tella proprio da queste parti in-
centivando la produzione e pa-
gando gli agricoltori anche nei
primi cinqueanni della crescita
degli alberi».
Una domanda banale, non si
offenda: dice tutto questo per-
ché il Governo le ha dato via li-
bera sui finanziamenti, sup-
poniamo.
«Non è banale, perché in questi
casi bisogna essere chiari: il Go-
verno sosterrà in pieno queste
mie promesse. Ma ripeto, qui le
persone vogliono ripartire e
non si piangono addosso, somi-
gliano molto alla gente delle
mie parti dove ci si rimboccano
lemanichepunto».
Ultima questione, il turismo:
alministero dell’Ambiente so-
no fermi i finanziamenti per
ripristinare i luoghi di ristoro
lungo i percorsi turistici, chie-
deràdi sbloccarli?
«Sì, perché il turismo come
l’agricoltura, sono decisivi: tan-
ti terremotati non vogliono an-
darsene da qui perché hanno
capito la grande potenzialità di
questi territori. E noi dobbiamo
aiutarli in questa sana intenzio-
ne».

ItaloCarmignani
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«Amatrice riparte grazie ai suoi prodotti
le nocciole per la Nutella verranno da qui»

IL MINISTRO IN VISITA
PRIVATA SUI LUOGHI
DEL TERREMOTO:
OFFRIREMO TUTTI
GLI INCENTIVI PER
RILANCIARE LA FILIERA

Medicina, boom di bocciati
agli esami di ammissione

Studenti partecipano a un test di ammissione

Test di medicina e odontoiatria

2018

2017

punteggio medio*

punteggio più alto

59.743 presenti
alla prova

punteggio medio*

punteggio più alto

60.038 presenti
alla prova

*nazionale tra gli idonei

40.447 idonei67,7% 

idonei

52.389 idonei87,26% 

iscritti 
al test
67.005

iscritti 
al test
66.907

35,67

84,3 a Verona

44,68

88,5  a Milano

`Crollano gli idonei: sono il 67,7%
rispetto all’87,26 dello scorso anno

`Le proteste: «Test molto più difficile»
A Catania, Padova e Pavia i migliori

«Unarticolodel SecoloXIX
titola “Bonisoli: abolirei storia
dell’arte”.Lodicosubito: èuna
#fakenews».Loscrive su
Facebook ilministrodeibeni
culturaliAlbertoBonisoli: «Al
terminediunariunionedi tre
orehosdrammatizzatocon
unabattuta».Maèpolemica:
«Ilministrochiarisca»,
scrivonogli insegnantidi
storiadell’artedell’Anisa in
una letteraaperta.

«Abolire la storia dell’arte»
Bonisoli diventa un caso

La battuta

Il Senato accademico
della Sapienza:
sì al doppio libretto
per gli studenti trans

La Sapienza

La svolta

L’intervista Gian Marco Centinaio

AMATRICE Il ministro Centinaio

IN QUESTI LUOGHI
NESSUNO SI PIANGE
ADDOSSO. IL TURISMO
E L’AGRICOLTURA
POSSONO ESSERE
DECISIVI


